
 
 

 
 

COMUNE DI GARLASCO 
AREA TERRITORIO – SERVIZIO URBANISTICA 

Codice ISTAT D925 
Istanza di autorizzazione per opere civili, scavi e occupazione 

di suolo pubblico in aree urbane; 
Art. 88. Opere civili, scavi ed occupazione di suolo pubblico per l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica) 

 
   Il sottoscritto ............................................................................................…………………………………….. 
   nato a .............................................................................................. Il ............................................................... 
   residente a ............................................................................. via ...............................................................n. ... 
   nella sua qualità di................................................................. della Società ...................................................... 
   con sede in ...................... via ......................... n. ... 
    

Chiede 
il  rilascio  dell'autorizzazione alla installazione dell'impianto di seguito descritto: 
Descrizione dell'impianto. 
Si descriva  sinteticamente ma in modo esauriente il tracciato di posa   dell'impianto   con  l'elenco  delle  strade  
interessate,  in particolare: 
- dovranno   essere   indicate   le   caratteristiche   salienti dell'impianto  con  riferimento  alle  sedi  di  posa,  ai  
materiali previsti   per   la  costruzione  e  alla  tecnica  di  installazione utilizzata; 
- dovranno  essere indicati i tempi previsti per la realizzazione dell'impianto; 
- dovranno  essere  evidenziate eventuali situazioni di interesse comune ad altri enti/gestori sul medesimo 
tracciato note al momento della presentazione della presente istanza; 
- dovranno  essere evidenziate tratte di infrastruttura esistente di proprieta/gestione dell'Ente a cui e' indirizzata la 
richiesta per valutarne il possibile utilizzo. 
 
Allega alla presente istanza 
Planimetria  dettagliata in scala 1:1.000 contenente i riferimenti stradali  necessari  all'individuazione  del  
tracciato  di  posa con evidenziati i seguenti elementi: 
- tracciato di posa indicante eventuali tratte di concomitanze con altri enti/gestori; 
- manufatti previsti lungo l'impianto con apposita simbologia; 
- particolari "tipo" delle tubazioni utilizzate e dei manufatti; 
-  sezioni  trasversali in scala, complete delle quote relative al posizionamento nel sottosuolo dei cavidotti; 
-  sezioni  relative agli attraversamenti stradali, complete delle quote relative al posizionamento nel sottosuolo dei 
cavidotti; 
- vie interessate, lunghezza dell'impianto e tecnica di posa; 

Dichiara 
di aver comunicato il progetto in formato elettronico. 
 
Data. 
                                                         Firma. 
 
 
 
 
 

   

Luogo Data Il dichiarante 
I dati acquisiti saranno trattati in conformità alla normativa vigente sulla Privacy (Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196). 

 



Stralcio Normativa: 

Art. 88. Opere civili, scavi ed occupazione di suolo pubblico 

1. Qualora l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica presupponga la realizzazione di opere civili o, 
comunque, l'effettuazione di scavi e l'occupazione di suolo pubblico, i soggetti interessati sono tenuti a presentare apposita 
istanza conforme ai modelli predisposti dagli Enti locali e, ove non predisposti, al modello C di cui all'allegato n. 13, all'Ente 
locale ovvero alla figura soggettiva pubblica proprietaria delle aree. 

2. Il responsabile del procedimento può richiedere, per una sola volta, entro dieci giorni dalla data di ricezione dell'istanza, il 
rilascio di dichiarazioni e la rettifica od integrazione della documentazione prodotta. Il termine di cui al comma 7 inizia 
nuovamente a decorrere dal momento dell'avvenuta integrazione documentale. 

3. Entro il termine di trenta giorni dalla data di ricezione dell'istanza, il responsabile del procedimento può convocare, con 
provvedimento motivato, una conferenza di servizi, alla quale prendono parte le figure soggettive direttamente interessate 
dall'installazione. 

4. La conferenza di servizi deve pronunciarsi entro trenta giorni dalla prima convocazione. L'approvazione, adottata a 
maggioranza dei presenti, sostituisce ad ogni effetto gli atti di competenza delle singole Amministrazioni e vale altresì come 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori. 

5. Qualora il motivato dissenso, a fronte di una decisione positiva assunta dalla conferenza di servizi, sia espresso da 
un'Amministrazione preposta alla tutela ambientale, alla tutela della salute o alla tutela del patrimonio storico-artistico, la 
decisione è rimessa al Consiglio dei Ministri e trovano applicazione, in quanto compatibili con il Codice, le disposizioni di cui 
all'articolo 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. 

6. Il rilascio dell'autorizzazione comporta l'autorizzazione alla effettuazione degli scavi indicati nel progetto, nonché la 
concessione del suolo o sottosuolo pubblico necessario all'installazione delle infrastrutture. Il Comune può mettere a 
disposizione, direttamente o per il tramite di una società controllata, infrastrutture a condizioni eque, trasparenti e non 
discriminatorie. 

7. Trascorso il termine di quarantacinque giorni dalla presentazione della domanda, senza che l'Amministrazione abbia 
concluso il procedimento con un provvedimento espresso ovvero abbia indetto un'apposita conferenza di servizi, la 
medesima si intende in ogni caso accolta. Nel caso di attraversamenti di strade e comunque di lavori di scavo di lunghezza 
inferiore ai duecento metri, il termine è ridotto a quindici giorni. Nel caso di apertura buche, apertura chiusini per 
infilaggio cavi o tubi, posa di cavi o tubi aerei su infrastrutture esistente, allacciamento utenti il termine è 
ridotto a dieci giorni. 
(comma così modificato dall'art. 14, comma 4, legge n. 221 del 2012) 

8. Qualora l'installazione delle infrastrutture di comunicazione elettronica interessi aree di proprietà di più Enti, pubblici o 
privati, l'istanza di autorizzazione, conforme al modello D di cui all'allegato n. 13, viene presentata a tutti i soggetti 
interessati. Essa può essere valutata in una conferenza di servizi per ciascun àmbito regionale, convocata dal comune di 
maggiore dimensione demografica. La conferenza può essere convocata anche su iniziativa del soggetto interessato. 

9. Nei casi di cui al comma 8, la conferenza di servizi deve pronunciarsi entro trenta giorni dalla prima convocazione. 
L'approvazione, adottata a maggioranza dei presenti, sostituisce ad ogni effetto gli atti di competenza delle singole 
amministrazioni e vale altresì come dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori, anche ai sensi degli 
articoli 12 e seguenti del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327. Della convocazione e dell'esito della conferenza viene 
tempestivamente informato il Ministero. Qualora il motivato dissenso sia espresso da un'Amministrazione preposta alla 
tutela ambientale, alla tutela della salute o alla tutela del patrimonio storico-artistico, la decisione è rimessa al Consiglio dei 
Ministri e trovano applicazione, in quanto compatibili con il Codice, le disposizioni di cui all'articoli 14 e seguenti della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. 

10. Salve le disposizioni di cui all'articolo 93, nessuna altra indennità è dovuta ai soggetti esercenti pubblici servizi o 
proprietari, ovvero concessionari di aree pubbliche, in conseguenza di scavi ed occupazioni del suolo, pubblico o privato, 
effettuate al fine di installare le infrastrutture di comunicazione elettronica. 

11. Le figure giuridiche soggettive alle quali è affidata la cura di interessi pubblici devono rendere noto, con cadenza 
semestrale, i programmi relativi a lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, al fine di consentire ai titolari di 
autorizzazione generale una corretta pianificazione delle rispettive attività strumentali ed, in specie, delle attività di 
installazione delle infrastrutture di comunicazione elettronica. I programmi dei lavori di manutenzione dovranno essere 
notificati in formato elettronico al Ministero, ovvero ad altro Ente all'uopo delegato, con le stesse modalità di cui all'articolo 
89, comma 3, per consentirne l'inserimento in un apposito archivio telematico consultabile dai titolari dell'autorizzazione 
generale. 

12. Le figure soggettive esercenti pubblici servizi o titolari di pubbliche funzioni hanno l'obbligo, sulla base di accordi 
commerciali a condizioni eque e non discriminatorie, di consentire l'accesso alle proprie infrastrutture civili disponibili, a 
condizione che non venga turbato l'esercizio delle rispettive attività istituzionali. 


